
"CRITICA ALL'IDEOLOGIA-MERCE”

"il lavoro intellettuale”

 



          CRITICA ALL'IDEOLOGIA-MERCE _———_—+—rmenLI

liberamente tratto da COMONTISMO-maggia 1972  

 

Il capitale,costituitosi in comunità materiale,inizia il suo dominio,
affermandosi come essere totale completamante acce
sociale di produzione e di vita.

L'assusfazione dagli uomini,nella loro stragrande maggioranza,al lavoro ne*cessario salariato alla perpetuazione del capitale in quanto produttore di mer=ci materiali ed ideologeche viene considerata e vissuta coma legge natutale esegna così la totale capitalizzazione dell'uomo.
I mezzi di comunicazione di massa hanno la funzione di "fissante" ideologico

della non-vita di ciescuno.L'ultimo incontro calcistico come l'ultima interpel=
lanza parlamentare non sono altro che il rasoconto spettacolare delle sconfitte degli uomini in quanto tali e della loro "vittorie" in quanto cose,oggstti,
merci, portatori del capitale:il presidente eletto,la legge varata,il goleadoracclamato riassumono in sé tutta la povertà e l'insulsaggine della non-vita.

L'accumulazione di miseria che la morte capitalista impone giornalmente agliindividui si raccoglie nella "vita" fittizia dell'ideologia (nota l) e dello
spettacolo,uniche forme in cui il capitale permette all'individuo di riconoscer=
si perché a lui estranee (:il riconoscersi nell'estraneo,nell'impossibile per
potersi misconoscere nel comune, nsl proprio,nel possibile).

reale
ttato da ciascuno come modo

  
  

     

      
   

   

  

  
  

   

  

  
  

         

  
  

  

  

            

   

Nell'individuo politico esiste una divisione (ruolificazione) principale tra
la prorpria qualifica di militante s quella di privato cittadino impegnato nel
ruolo di genitore o figlio,operaio o impisgato o studente...imposto dalla socie
tà.Da questa contradaiziona si sviluppa una serie di ruoli o immagini di se stese
so che possono assere dissolte solo da un processo rivoluzionario.L'essere real=
mente e coerentemente rivoluzionari significa necessariamente criticare i ruoli
sociali e le immagini spettacolari che ciascuno tande ad avere di se stesso xkz
paxzana ed in cui il potere tenta di rinchiuderci.Nel gruppo politico la ruoli=*
ficazione si riflette ed esiste con la separazione tra lavoro intellettuale ed
esecutivo, tra capo e seguace.

Nel complesso delle varie organizzazioni politiche esiste lo scontro tra fa-
zioni è opposte per le ideologie professate,ma simili perché impegnate tutte
nella conservazione del mondo della sopravvivenza attraverso la rotazione del
potere e dei ruoli.Il gruppo o partito non è altro che uno spaccato della so=
cietà e non un suo superamento e non può essere chs tale in quanto esso è diverm=
to una parte integrante del processo di valorizzazione del capitale fattosi uomo.

Mentre nella produzione di merci materiali il capitale tende progressivamente
a devalorizzare il valore vivente (operai) nei confronti del lavoro svolto da

macchinari è gella scienza e della tecnoligia impliciti in essi,nella produzio=
ne di ideologia-merce (ideologia materializzata e merci ideologiche cioé merci
che esprimono solo il valore di scambio senza contenere in sé più un reale valo=
re d'uso -nota 2),rivolta all'ottenimento del consanso,il lavoro vivente (colo=
ro che con i loro pensieri e con tutta l'esistenza producono ideologie social=

mente consumabili) è valorizzato al massimo.

Quindi si ha la fioritura di nuove ideologie,nuovi "valori" esistenziali,

muovi modelli di sviluppo,neocapitalismi...tutti tendenti a risolvere il duali=

smo tra il processo di valorizzazione e quello ii devalorizzazione.

La produzione e l'amministrazione di ideologia non sono definibili come so=

vrastrutture classiche,ma come dirattamente ed immediatamente strutturali.Di

conseguenza, dal momento che i rapporti di produzione e la forne storiche in cui

si manifestano det>rminhano ls relazioni sociali, e che le relazioni sociali rivi=

vono nai rapporti interpersonali,si può affermare che nella società esistente

i rapporti ideologici sono veri = propri rapporti di produzione e che la craazio=
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ne del processo produttivo di ideologia-merce ha modificato es modifica l'essen=
zialità produttiva e riproduttiva dalla società.Inoltre una merce che si presen=

ta come puro valore di scambio, autonomizzato da ogni valora d'uso o utilità uma=

na immediata,è il risultato obiettivo di un processo di produzione in cui il

lavoro umano tende a identificarsi con il lavoro astrattamente umano,mara qua=

lità, per xx cui il lavoro stesso è realmente, assenzialmente, immediatamente

e totalmente sottomesso al capitale che, d'altra parte, fonda il suo dominio

sull'asservimanto degli uomini al lavorso e all'infelicità.

Questo tipo ii merce è dunque il xig risultato della produzione per la pro=

duzione,il che correttamente significa che è il risultato dalla produzione

compiuta all'unico sd esclusivo fine della autovalutazione del capitals.

Per risolvere ls sue intime contrallizioni il capitale ha storicamante

rivoluzionato le basi materiali su cui la sua nascita si era poggiata,sino

a giungere ad autonomizzare la produzione dal singolo produttore,sino a ma=

terializzarsi nell'Essere sociale capitalizzando ogni aspatto Asl quetidiano

e intraprendando "gusrre di conquista" su tutto lo spazio dell'umanamante vi=

ssuto e vivibile.

La colonizzaionz della vita quotidiana di tutti è l'estremo punto Ai espres=

sione del dominio capitalista, proprio parché il capitals nega totalmente l'u=

mano rendendolo produzione di valore, nella fattispecie adi valora ifeologico.

Quasta colonizzazione attraverso il iominio 3ell'iieologia l'altre parte ren=

de capitalisti non solo tutti gli strati dalla popolazions mondiala,ma soprat=

tutto tutti i:monenti dell'asistanza sociale mondiala.

Così l'opseaio che in fabbrica subisca la miseria del lavoro diventa op=

pressors nella perpetuazione della miseria della famiglia;il profsssore op=

presso dalla cultura amministrante diviene quotidianamente oppressore ammi=

nistrando la cultura;l'impisgato dal suo impiego di sottomissione s noia divia=

ns crudele e maniaco nel luogo isl privilegio.

Le contraddizioni vengono temporaneamente arginate per essere portate al

loro punto massimo di esplosività, poiché la corunità materiale del capitale

ha raso qualitativamente, se non quantitativamente, capitalisti tutti i rap=
porti e tutte le situazioni.Non esiste più quindi alcuno spazio esterno con=

quistabile dal capitale in cui il suo dominio possa ulteriormente aestender=

si,tentando così di usare l'invasions di questi spazi (geografici,sociali ed

individuali) coms soluzione provvisoria della sus contraddizioni intrinseche.

Broduzione di iieologia-merce.

Il capitale sociale, attraverso la mediazione del pensiero da sé generato e

cha ns riflette l'essenza fenomenicamante esprimibile, produce immagini, ovvero

matrici, di comportamento e socialità.Ciò avvisne nsi suoi laboratori, specia=

lizzati ma presenti in ogni molecola 3iel corpo socistario ed ideologicamente

produttivo, ii ricerca del "sempre nuovo",cioé ili quei beni di consumo atti

a sodiisfare falsi bisogni artatamante costruiti oppure par creare risposte

fittizie, accettabili solo nella dinamica ella sopravvivevza nel falsamente

umano,a bisogni reali che, pur essendo frptto di esigenze primarie degli uo=

mini,man mano che non risultano adempiuti e che attorno ad essi si costruisce

l'alone liell'impossibile e disll'utopico, tendono ad astingursi come raaltà

umana p?r riproporsi co..e sp»aranza idealizzata.Ed il consuîo li tale spesran=

za,cui prontamente provvede l'organizzazione etico-sociale conduce non solo

alla conservazione Asll'oriins esistente, na, soprattutto alla nascita del fal=

so bisogno lella sicurezza ilentificata appunto con l'assetto storico della

sociastà che produce il falso bisogno.

Ciò che la religions non seppe compiere,vale a lire invadere liturgica=

mante gli attimi delle umana esistenze, lo compis l'iisologia-merce che sa

rovesciare l'esigenza realmente umana iella comunità nel suo contrario,nella

sua materiale negazione:la comunanza dei sogni sul futurò che garantiscono

l'oggattiva comunione nalle miserie insuparate lel presanta.  
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Il valore di queste merci prodotte è detarminato, anche qui,dalla quantità

di tempo di lavoro in esse oggettivato.Ma il tempo di lavoro per l'iieologia

merce,a differenza di quello relativo alle merci materiali, tende sempre più

a coinci:flere con tutto il tempa socialmente "vissuto" dagli individui.

Questo tempo tende sempre più a porsi come l'unico tepo possibile.

Per cui la connotazione di queste merci avviene per differenzazione nell'i=

deologicamente e storicamente simile, rendendo così gli uomini sampre produt=

tori e comunqua ilsologicamenta produttivi.(nota 3)

Circolazione e consumo di ideologia-m=rce.

&' chiaro a questo punto cha il capitala,costitusndosi in comunità materia=

ls,cioé in realtà falsamente total: » umana,socializzando ss stasso e per=

ciò cercando di coinvolg:are nei suoi maccanismi l'intera popolazione (nota4)
unifica interi ssttori (produziona,circolazions s consuòîo) li interscambia
par potsr evalsre Jalla morsa della ?svalorizzazione crescente nata nel rap=

porto produzions-consumo, per presantare quindi ogni momanto come immadiata=

mante idantico al suo opposto sad iijisnticamante esprimante il procasso di auto=

valorizzazione lel capitale.Così nello spsttacolo, cioé nei rapporti tra gli
uomini madiati dalle immagini,ogni individuo produce,fa circolarea e consuma

ideologia in ogni istante della sua vita,secondo i rapporti gerarchici in

cui è collocato dalle ssig:nze omog=:nes e totalizzanti d:1 capitale.

Il ruolo sociala è il segno, ìrammaticamante int>riorizzato e socialmante

accettato, il simbolo esteriorizzato di un monio di forms muaxe,vuote,in fan=

tasmi in cui ogni cosa ha perso significato raggiungenlo l'autonomia in quan=

to pura ssteriorità, essenilo in sé sufficienta proprio parché l'uome è raso

globalmant=> insufficiante a s3 stas30 ed alla propria vita.

Il procasso rivoluzionario perciò oggi deve fara i conti con la critica

di ogni ruolo come critica preliminare, poiché solo la iistruziona pratica

Asl valora di scambio, coaugulato in ruoli e funzioni astrattamente umani

ma concratamante sociali, é affermazione Jalla spacie umana al ili fuori di

quall'sconomia politica del capitale ch: è la quoti liana rapprasantazione

Jegli uomini come fabbrica e mercato di inorganica diviso in classi.

nota l Nel linguaggio marxista il termins ileologia ha il significato nagati=

vo di schema ideale sovrapposto 3 sostituito alla realtà dei rappor=

ti sociali, jiverso da essi,esso è una contraffaziona iella realtà.

nota 2 Le merci ideologiche rappresentano il pensiero che si è mercificato:

quindi tipici ssampi sono l'arte, la scisnza,la religione, le norme com=

portamantistiche, l'etica,....

Psr idsologia matsrializzata si intendono 13 mercit la cui nascita è

motivata dalla necassità di sodiisfare un bisogno sociale creato dal=

l'ideologia; quindi il turismo, lo spettacolo sportivo o musicale,....

nota 3 Il tempo par gli individui non esiste se non come quantità vendibile

3 consumabile e mai com: libartà assoluta di organizzare il propròo

piacere.Il tempo libero è formalmente libero lalla produzione di merci

materiali, ma con il dorinio jall'ilsologia divanta esso steszo dirat=

tamants prodiuttivo.

nota 4 E' il progetto Ai unificazione ii tutti i proluttori-consumatori di

m>rci materiali ed ilsologiche (stuienti, impiegati, operai, hippies,

politici parlamantari ed extra).
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IL LAVORO INTELLETTUALE

 

Nell'analisi del ruolo sociale occupato dai lavoratori intellettuali ris

veste un'imprtanza fondamentale la critica all'ideologia che pervade tutta

la loro opera.

Il lavoro Asi redattori e dei traduttori nell'industria editoriale (lix

bri quotidiani,riviste) e dei professori nella scuola, matte queste persone

continuamante a contatto con i "valori culturali" tipici della borghesia e

con il patrimonio idsologico proprio della classe dominante.In tal modo essi

si vengono a trovar: integrati nal meccanisno di trasmissione dell'ideolo=

gia e,anche se soggettivamante essi possono essars progressisti o addirittu=

ra rivoluzionari, oggettivamente questa loro posizione li consegna alla bor=

ghesia come loro servi.

La matsria culturale cha essi diffondono è prassoché totalmente ideolo=

gica,cioé contiene in sé quasi "valori" e quei "contenuti" elaborati dalla

classe ch: si trova al potare e quindi funzionali al mantenimento d:1 potare

da parte di questa stessa classe.

In ogni periodo storico,nell'ambito della società divisa in claasi,l'uni=

ca cultura ufficial: è quella iella classe dominanta che nel suo dominio

sulle altre classi impiega la base iei rapporti ii produzione,il potere poli=

tico,sovrastrutture come la famniglia,la chiesa,la scuola,l'esercito.Ed è

appunto, principalmente, nello spazio sovrastrutturale che i "valori" ideolo=

zici vengono trasmessi e inculcati condizionandio l'infîividuo in modo da

portarlo a cradsre cha istituzioni come il matrimonio,il lavoro,la religio=

ne,il classismo,la proprietà privata,i ruoli,le gerarchie siano e vadano vise

suti come laggi naturali ai immutabili.

Con quasto condizionamento, oltre a riprodurre i membri della stessa clase

ss dirigente,viens suggarito 2 imposto al resto della popolazione il pen=

siero p?r cui l'attuale stato li cosa sarabbe la migliore realtà ipotizza=

bile e possibile in modo da avere,da parte degli individui, l'idantificazio=

ne fella sicurezza individuale con quella dello Stato, in modo,cioé;,da otte=

nsre il consenso generale.

E quasto consenso a livello di massa diviene sampre più importante nella

fase di dominio reale del capitale.Mentre nella fase di dominio formale il

capitale aveva bisogno di uno strumente come la dittatura (che in quanto ta=

le non è egemonica politicamente),nella fase di doninio reale, cioé nel perio

do di avanzato sviluppo capitalistico,è necessità del capitale fare in modo

che la quantità di non consensi al potera non diventi qualità easprimando una

visione alternativa t@tale e, quando questa trasformazione accadesse uguale

mante,che la qualità non trovi la possibilità di svilupparsi nel senso della

quantità:in entrambi i casi il capitale deve e vuole scongiurare il fatto

rivoluzionario,ovvero assicurarsi il consenso egemonico.

Di fronte alla loro condizione esiste, da parte degli intellettuali di sini=

stra, la tendenza aregolare la propria posizione nei confronti delle proprie

scelte politiche e sottrarsi quanto più possibile alle ingerenze del potere

sul proprio lavoro. 7

Le due tendenze che vengono seguite sono,da una parte la via riformisti=

ca che implica &l progressivo acquisto di potere all'internò di strutture

capitalistiche al fine di conseguire un maggior peso a livello delle scel=

te dirigenziali.

In faondo, l'inserimento nella gestiona del potere,il corporativismo, l'in=

terclassismo cogestivo e la mistificante fede in un possibile miglioramento

del sistema anziché il corretto discorso della lotta di classe e dell'abbat=

timento del sistema:tutte posizioni controrivoluzionarie e in grado di aumen

nare pericolosamente il consens@ delle masse nsi confronti dell'ordinamento  
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La seconda tendenza è avversata oltre che dalla borghesia anche della sie

nistra burocratica e revisionista in quanto prevede esplicitamente la demi=

stificazione dell'ideologia riformista e si accompagna alla lotta contro la

borghesia e quindi contro gli stessi padroni della cultura negando che qual=

che soluzione rivoluzionaria possa passare attraverso la logica borghese ri=

spettandola.

Il compito dell'intellettuale di sinistra,se egli intende vivere coeren=

temente le sus scelte rivoluzionarie e trasformarsi in un rivoluzionario u=

nendo alla preparazione teorica la volontà di verificare se stesso e la ta0=

ria nella prassi,è allora quello di identificarsi totalmente nella lotta di

classe diventando organico al proletariato per superare la contradiizioni

4ella sua condizione materiale li vita.

Dunque non consiAsrare la sua liberazione in quanto intellettualae,ma viver=

la come liberazione della sola classe rivoluzionaria:il proletariato, cioé non

limitarsi alla disquisizione tsorica,ma uscire ialla battaglia delle idee

per introdursi nella battaglia in cui anche 19 idee sono utili.

bruno valle
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